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Sono tanti? Sono pochi?
Queste evidenze si inseriscono tuttavia nel discorso 
più ampio della lettura dei fenomeni culturali: l’analisi 
dei gruppi di lettura, oltre a quantificare un fenomeno 

diffuso e vitale, apre anche una riflessione più ampia
sui modelli interpretativi utilizzati per descrivere i
comportamenti di lettura in Italia. Quelli che usiamo 
di solito sono utili o abbiamo bisogno di un nuovo 
modello?

I GDL sfidano la tradizionale distinzione statistica tra 
«lettore forte», «lettore medio» e «lettore debole»: la 
partecipazione a un gruppo di lettura non si misura 
solo sul numero di libri letti individualmente, ma 
coinvolge pratiche di condivisione, conversazione, 
rielaborazione collettiva delle letture.  Parliamo di un 
tipo di lettore che legge in modo sociale, non isolato; 
che valorizza una intelligenza narrativa; che esige una 
etichetta nuova: "lettore generativo".
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I Gruppi di lettura in una biblioteca scolastica?
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• GdL in biblioteca scolastica: 54
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E a scuola?
«La scelta dei libri non li 
interessava, Non riuscivano a 
seguire il ritmo delle letture, 
Non avevano abbastanza 
tempo per partecipare»



IL GDL È UNA OCCASIONE DI DIALOGO 
INTERGENERAZIONALE?

«Perché in un gruppo di 
lettura si può non solo 
mostrare com'è la vita di un 
lettore esperto e far crescere 
i partecipanti nelle abilità di 
lettura, ma si confrontano 
visioni, esperienze, punti di 
vista in un rapporto diverso 
da quello docente-studente»
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Sì

Non saprei «Perché all’interno del gruppo di 
lettura dialogano e interagiscono 
ragazzi con interessi e passioni 
diverse, insieme alla 
coordinatrice, che ha un’età 
diversa dalla loro ma non per 
questo assume un 
atteggiamento giudicante nei 
loro confronti, anzi, si pone in 
un’ottica di ascolto e 
condivisione».

«Docenti, bibliotecario e 
studentesse sono alla pari». 



Quali sono i maggiori benefici?
«Il creare una routine 
sana, un appuntamento 
senza l'ansia da 
prestazione. Le emozioni 
possono solo essere 
positive»

«La lettura profonda, 
cognitiva diversa da 
quella veloce, discontinua 
e frammentata della vita 
quotidiana »

«Una maggiore apertura al 
confronto con gli altri, una 
maggiore capacità di 
trovare elementi di 
condivisione piuttosto che 
di divisone »

«Vivere un tempo 
emotivamente caldo degli 
incontri  che genera un 
interesse nuovo verso la 
pratica della lettura 
personale»













Tra i 54 GdL nelle biblioteche scolastiche esaminati 
solo 1 gruppo ha dichiarato di conoscere Molto bene 
l’offerta editoriale
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La socialità non è 
una …sono tante e 
dipende anche dalle 
Storie
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La socialità è  intima e 
profonda, dove il libro è 
un modo di parlare di 
sé; è una socialità 
inclusiva e attenta ai 
bisogni sociali delle 
persone. 
Incredibilmente non è 
educativa.

La socialità è educativa, 
dove l’ascolto degli altri è 
fondamentale per 
imparare tematiche 
nuove. 

È una socialità colta e 
letteraria. Il libro è al 
centro.

La lettura è il pretesto 
per alimentare le 
relazioni umane, per 
scambiarsi pensieri, 
esperienze e vissuti in 
un contesto intimo, 
accogliente e privo di 
giudizio. 
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La socialità è di tipo 
politico, dove il libro 
crea occasioni per 
dibattere in modi 
diversi quasi del tutto 
assenti nella vita 
quotidiana.

La dinamica del gruppo è 
guidata dalla profondità 
della discussione e dalla 
volontà di approfondire un 
tema, più che dall’aspetto 
relazionale. Tuttavia, la 
condivisione dell’interesse 
diventa un collante forte.



E a scuola?
….

«….i lettori giovani ci sono,
e sono curiosi di scoprire nuovi titoli.
Purtroppo, a volte restano nascosti a
causa dell’impopolarità del libro, visto 
più come oggetto di studio che come 
fonte di Divertimento» 
(Giuliana Facchini)



E a scuola?
….


